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Protocollo uscita n. 2022/1443 -  Comune interessato dal Procedimento: Carnate 

 

 
 

ORDINANZA N. 2022/042 

 

Oggetto: attività di contrasto al fenomeno dei velocipedi abbandonati ed in sosta irregolare, approvazione dei 

criteri per la rimozione di biciclette abbandonate e fatiscenti dalle aree e spazi pubblici. 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 
Richiamati gli statuti dei Comuni di Burago di Molgora e Carnate; 

 

Richiamata la convenzione per il conferimento della Funzione Associata di Polizia Locale approvata con 

deliberazioni n. 41 del 16.12.2017 del Comune di Burago di Molgora e n. 51 del 20.12.2017 del Comune di 

Carnate; 

 
Visto il decreto del Sindaco del Comune di Burago di Molgora, Capofila della Funzione Associata, n. 24 del 

29.12.2021 di nomina del Responsabile del Servizio di Polizia Locale tra i Comuni di Burago di Molgora e 

Carnate; 

 
Dato atto che le funzioni amministrative di coordinamento per i vari procedimenti amministrativi interessanti la 

Funzione Associata di Polizia Locale, sono svolti dal Comune di Burago di Molgora Capofila della Funzione; 

 

Premesso che: 

• L’amministrazione comunale di Carnate, in attuazione delle proprie linee programmatiche di mandato 

riconosce la cura e la tutela del decoro urbano, perseguendo azioni finalizzate a migliorare la fruibilità del 

territorio comunale, garantendo la sicurezza dei pedoni e preservando spazi di camminamento e aree 

pubbliche;   

• Il D.L. 20 febbraio 2017 n. 14, convertito nella L. 18 aprile 2017 n. 48, recante “disposizioni urgenti in 

materia di sicurezza delle città”, nell’ambito degli interventi e degli strumenti volti a rafforzare la sicurezza 

e la vivibilità dei territori, nonché il mantenimento del decoro urbano, ha modificato gli articoli 50 e 54 del 

Decreto Legislativo 18 agosto 20000, n. 267 “Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”; 

 

Considerato che su diverse zone del territorio comunale di Carnate, velocipedi vengono depositati su marciapiedi, 

aiuole, sedi stradali, ovvero fissate a ringhiere, alberi, pali di illuminazione pubblica o della cartellonistica stradale 

o su altre infrastrutture o beni pubblici non destinate allo scopo, ovvero accatastati disordinatamente o affrancati 

con catene ed altro e lasciati incustoditi anche per lunghi periodi, compromettendo o creando intralcio al transito 

pedonale / ciclabile; 

 

Rilevato che: 

• la zona del territorio comunale maggiormente interessata dal fenomeno è l’area limitrofa e adiacente alla 

stazione F.S. (Via Roma, Via della Libertà, Via Carlo Albero Dalla Chiesa e Via Volta); 

• le zone interessate rivestono particolare rilevanza per l’alta densità abitativa, per il numero e le tipologie 

delle attività insediate, e per l’alta affluenza di pendolari da e per la stazione ferroviaria Carnate-Usmate, 

punto di incrocio per le direttrici Lecco-Milano e Seregno-Bergamo, costituendo così un luogo ad elevata 

frequentazione di pedoni e veicoli; 
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• l’ammassamento di cicli e degli altri veicoli ad esso equiparabili lungo i marciapiedi e le zone di transito 

pedonale a larghezza ridotta creano situazioni di disagio e pregiudizio alla regolare e sicura fruizione degli 

spazi da parte delle persone e dei veicoli, costituendo arbitrarie occupazioni del suolo pubblico pericolose 

per la libera circolazione stradale e arrecando grave pregiudizio ai pedoni e ai soggetti fragili (portatori di 

handicap, persone anziane, bambini)  data la difficoltà di un utilizzo sicuro e corretto dei marciapiedi e 

delle aree a raso destinate al transito pedonale; 

• tali situazioni e comportamenti rendono altresì difficoltosa la pulizia e l’ordinaria manutenzione delle 

strade e dei marciapiedi favorendo l’accumulo di rifiuti ed innescando fenomeni di degrado del decoro 

urbano che alimentano la percezione di disagio ed in senso di insicurezza dei cittadini; 

• pervengono, presso i vari uffici comunali, segnalazioni e lamentela circa l’abbandono e/o la presenza in 

situazioni di intralcio per la circolazione pedonale di velocipedi e parti di cicli totalmente inservibili; 

 

Considerato che con la circolare 11001/123/111(3) del 6 luglio 2017 il Ministero dell’Interno, in attuazione dei 

nuovi strumenti di tutela della sicurezza urbana, introdotti dal D.L. n. 14/2017 e dalla legge di conversione n. 

48/2017 in atti richiamati ha posto nuovi e più incisivi strumenti per prevenire situazioni e comportamenti di 

inciviltà, incidenti sulla vivibilità di luoghi nevralgici della vita cittadina e suscettibili di determinare un effetto 

abbandono, che è una tra le concause di della formazione di diffuse forme di illegalità; 

 
Fatta propria la ratio ravvisabile nel D.L. 20 febbraio 2017 n. 14, coordinato con la L. n. 18 aprile 2017 n. 48 art. 9, 

con cui il legislatore riafferma l’importanza della questione sicurezza, della viabilità e del decoro urbano; 

 
Ravvisata pertanto, l’urgente necessità di adottare un provvedimento atto a contrastare e eliminare i fenomeni di 

cui sopra e, in particolare, di disporre la rimozione dei velocipedi (o veicoli / oggetti ad esso equiparabili), che 

versino in uno stato di abbandono sul suolo pubblico, che non siano più idonei alla circolazione in quanto privi di 

parti essenziali per l’utilizzo o la conservazione, nonché parcheggiati al di fuori di spazi all’uopo appositamente 

destinati o che, più semplicemente, impediscano una regolare fruizione degli spazi pubblici (anche qualora non 

siano in evidente stato di abbandono); 

 

Visto: 

• l’articolo 183 c. 1 lett. a), 192 e 255 del D.lgs 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale”; 

• gli articoli 15 comma 1 let. f), 38 comma 8, 158 commi 1 e 2, 159 c. 5 del Codice della Strada, approvato 

con Decreto Legislativo n. 285 in data 30.04.1992 e sue successive modifiche e integrazioni; 

• l’articolo 107 del D. Lvo n. 267/2000 “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali”; 

• la Legge n. 241/1990 “norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi”. 

 

ORDINA 

L’istituzione del: 
 

1. divieto di abbandono o deposito in tutte le aree pubbliche all’interno del territorio Comunale di Carnate di 

velocipedi, o altri veicoli ad esso equiparati, in cattive condizioni d’uso perché prive di parti indispensabili 

al funzionamento oppure il telaio sia deformato anche in parte; 

2. divieto di aggancio, assicurazione o comunque chiusura dei mezzi indicati al punto 1. con lucchetto o 

similare a manufatti stradali o altre opere fisse, come meglio precisato al successivo comma 1 nel 

dispositivo del presente atto. 
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E’ altresì vietato, al difuori dei casi indicati ai precedenti punti n. 1 e 2, anche laddove consentito, lasciare i 

velocipedi agganciati ed incustoditi per un periodo superiore a 7 (sette) giorni. 

 

DISPONE 

 

1. salvo quanto stabilito dalle norme sulla circolazione stradale e da quelle in materia ambientale, su suolo 

pubblico o aperto all’uso pubblico, è vietato agganciare con sistemi di ritenuta o fissare in qualsiasi modo 

velocipedi o altri veicoli ad esso assimilabili come in premessa richiamati: 

a. ad infrastrutture o beni pubblici non destinati allo scopo quali, a titolo esemplificativo e non 

esaustivo monumenti, elementi di arredo urbano, fioriere, sostegni della segnaletica stradale 

verticale o luminosa e dell’illuminazione pubblica, alberi, arbusti di qualsiasi specie; 

b. a ringhiere, recinzioni, cancelli, inferriate, pluviali, discendenti, tubazioni, porte, portoni, serrande e 

a qualsiasi manufatto pubblico e privato limitandone l’uso e la funzionalità ovvero rappresentando 

elementi di degrado e pericolo per la libera circolazione pedonale o veicolare. 

 

2. è consentito il fissaggio dei velocipedi alle rastrelliere appositamente predisposte od autorizzate dall’Ente 

proprietario della strada, per un periodo non superiore a 7 (sette) giorni. Tale termine sia nelle ipotesi di 

fissaggio alle rastrelliere che nelle ipotesi contemplate dal precedente comma 1 let. b) verrà reso noto 

mediante l’apposizione di cartelli informativi anche ai fini dell’applicazione della rimozione prevista dal 

successivo comma 3. 

 

3. i mezzi trovati: 

a.  nelle situazioni sopra descritte; 

b.  in evidente stato di abbandono o che siano di fatto inutilizzabili per l’assenza di parti / 

caratteristiche ovvero che rappresentino un danno all’immagine o al decoro urbano; 

c. in posizione tale da non rendere libero uno spazio da aiuole, marciapiedi, da spazi pubblici,  

oltre all’eventuale applicazione della sanzione amministrativa nei confronti del proprietario / utilizzatore 

qualora  noto, saranno rimossi da personale facente parte dei servizi tecnici alla presenza di operatori di 

Polizia Locale che provvederanno a redigere apposito verbale. 

 

4. la rimozione viene eseguita, oltre ai casi indicati al comma 3, quando lo spazio libero delle aiuole, dei 

marciapiedi, degli spazi utilizzati dai pedoni sia inferiore a ml. 1,50 ovvero sia di intralcio all’ingresso di 

edifici pubblici, esercizi commerciali o rampe di raccordo per disabili.  

 

5. la rimozione non potrà aver luogo nelle ipotesi di postazioni di bike-sharing autorizzate dall’ente 

proprietario della strada, con l’unica eccezione nel caso in cui i cicli versino in condizioni di grave degrado 

e non siano, di fatto, utilizzabili per la mobilità sostenibile. 

 

6. i mezzi, anche  se assicurati con sistemi di chiusura, in assenza dei proprietari dei medesimi, potranno 

essere rimossi, anche con il taglio del sistema di ritenuta usato per il fissaggio e depositati in idoneo locale 

individuato dall’amministrazione comunale; nel caso di rimozione il legittimo proprietario o l’utilizzatore 

materiale potrà chiederne la restituzione, previa dimostrazione del titolo di possesso attraverso apposita 

documentazione o con l’esibizione della chiave di apertura del lucchetto o con  la presentazione della 

combinazione numerica della chiusura al fine di accertarne la corrispondenza con il lucchetto tagliato in 

fase di rimozione e conservato con il mezzo rimosso. All’atto della riconsegna sarà richiesto un idoneo 

documento di identità personale e la sottoscrizione del relativo verbale di consegna. 
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7. all’atto del ritiro del ciclo rimosso, l’interessato sarà tenuto al pagamento dei diritti amministrativi per i 

costi di rimozione e custodia, secondo gli importi stabiliti con deliberazione di giunta comunale. 

 

8. in assenza di richiesta di rivendicazione della proprietà e di restituzione, decorsi trenta giorni dalla data di 

rimozione verrà dato avvio, a cura dei competenti uffici comunali, la procedura prevista dall’articolo 927 e 

seguenti del vigente codice civile. Decorso inutilmente il termine previsto dall’articolo 927 e seguenti del 

codice civile il velocipede verrà considerato come cosa ritrovata trovando applicazione la normativa citata. 

Gli eventuali introiti derivanti dalla vendita dei velocipedi acquisiti in proprietà all’ente per effetto 

dell’articolo 929 del codice civile saranno destinati all’ampliamento e alla manutenzione delle rastrelliere 

pubbliche. 

 

9. i velocipedi, o altri veicoli ad esso equiparati, rimossi che siano privi di parti indispensabili al 

funzionamento o con telaio deformato e quindi non più idonei alla circolazione e che si presentino privi di 

riscontri oggettivi che consentano di risalire al proprietario e/o all’utilizzatore materiale, saranno avviati, 

decorsi 10 (dieci) giorni, in assenza di richiesta di restituzione, alla rottamazione definitiva. 

 

10. nessun indennizzo spetterà al proprietario per la perdita del sistema di fissaggio o per eventuali danni 

durante le operazioni di rimozione e immagazzinaggio, stante l’illecito del comportamento adottato. 

 

AVVERTE 

 
Che nei confronti di eventuali trasgressori si procederà ai sensi delle vigenti norme in materia; 

In particolare: 

• per l’abbandono di rottami di velocipedi su area pubblica trova applicazione l’articolo 255 del vigente 

codice in materia ambientale approvato con D.lvo 3 aprile 2006 n. 152 con il pagamento di una sanzione 

pecuniaria da € 300,00 a € 3.000,00. 

• per la tutela del decoro di particolari luoghi quali aree interne delle infrastrutture fisse e mobili, ferroviarie, 

di trasporto pubblico locale , urbano o extraurbano, musei, luoghi di cultura, luoghi di culto, aree adibite a 

verde pubblico e delle relative pertinenze, trova applicazione il D.L. 20.02.2017 n. 14 coordinato con la 

legge di conversione n. 48/2017 articolo 9, con il pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria da € 

100,00 a € 300,00 (pmr € 100,00). 

 

Che sia incaricato della vigilanza circa l’esecuzione della presente ordinanza il personale addetto all’espletamento 

dei servizi di Polizia Stradale di cui all’articolo 12 del vigente C.d.S.. 

 

Che del presente provvedimento sia data la più ampia forma di pubblicità alla cittadinanza attraverso la 

pubblicazione all’albo web comunale, sul sito internet e a mezzo di avvisi / manifesti e comunicati stampa per la 

più ampia diffusione. 

 

RENDE NOTO 

 

che, a norma dell’art. 3, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241, avverso la presente ordinanza, chiunque vi abbia interesse, 
potrà ricorrere per incompetenza, per eccesso di potere, o per violazione di legge, entro 60 giorni dalla pubblicazione e notificazione 
al Tribunale Amministrativo Regionale Lombardia, ovvero al Capo dello Stato, con ricorso straordinario entro il termine di 120 
giorni dalla pubblicazione; 
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A norma dell’articolo 8 della stessa legge n. 241/1990, si rende noto che Responsabile del procedimento di cui la presente 
Ordinanza costituisce atti finale è l’Istruttore Direttivo del Servizio Associato di Polizia Locale, Comm. Marco Maoloni. 
 
Il procedimento è stato trattato da operatori appartenenti al servizio di Polizia Locale Associato. 

 

 

Dalla Sede della Funzione Associata, li 05.08.2022  

 

Il Responsabile del Servizio di P.L.  f.to Comm. Maoloni Marco 

 
Firma autografa sostituita con indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile ai sensi del D.Lgs. 39/93 art. 3 c. 2. 
Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell’art. 20 del Codice dell’Amministrazione Digitale (D.Lgs. 
n° 82/2005 e ss.mm.) 

 

 


